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Libri

di Filippo La Porta

Perché non si fanno
statue alle donne?

¡`r ome mai generalmente le statue sono
riservate agli uomini? Alle donne forse non
interessa la "gloria"? Su questo interrogativo
si apre un bel libretto di Maria Pace Ottieri,
Amor di gloria, Nottetempo, che dialoga tra

l'altro con Montaigne, Kant, Rousseau, Leopardi, il
mondo greco e quello ebraico-cristiano, etc.. Madame
De Stael - apprendiamo - considerava la gloria per le
donne lo «splendido lutto della felicità», in quanto
le costringeva alla solitudine, alla rinuncia alla loro
stessa natura. La risposta dell'autrice è che le don-
ne «sono più interessate alla costruzione degli altri,
non per umiltà, ma per una presunzione forse anche
maggiore», dato che il desiderio di immortalità viene

da loro riversato nel
flusso del conservare e
rinnovare la vita. Non
hanno quell'immensa
dose di accanimento
nella costruzione di sé.
Queste pagine sono il-
luminanti perché non
lasciano alla destra
i valori della gloria,
dell'onore, dell'eroi-
smo, ma si impegnano
a riformularli, e ad
esempio citano Enzen-
sberger nel suo elogio
egli eroi della ritirata,
come Gorbaciov, che
demolì un impero mo-
nolitico senza violenza

e scene di panico. La gloria, nel corso della storia, è
stata data sia da imprese militari che da opere artisti-
che, e oggi tende a sfumare nel suo contrappasso, la
vanagloria, nel quarto d'ora di celebrità del reality.
Ora, per "usare" proficuamente il libro della Ottieri
tento dí dire il mio punto di vista sulla gloria. 1 -
Separare una volta per tutte la gloria dalle guerre, sia
pure di liberazione (la mia generazione aveva come
icona il generale Giap). 2 - Non confondere gloria
con fama, la quale non è che un effimero "fiato di
vento" (Dante). 3 - Sapere che pur essendo espressione
di un riconoscimento sociale la gloria (come surro-
gato laico dell'immortalità) dipende più dal rapporto
con se stessi...uno lo sente che se l'è meritata, con
una qualche azione, e può trattarsi anche solo di aver
contribuito, anonimamente, a una causa giusta (la
gloria spetta all'impresa: ad esempio i vigili del fuoco
dell' 11 settembre).
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L'annullamento della storia
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Il passato innerva il futuro,
come memoria storica. Ma
cosa accade se viene annul-
lato? Un grande studioso
come Adriano Prosperi
nell'intenso Un tempo senza
storia (Einaudi) solleva
domande cruciali sui danni
che crea l'oblio di cui la
storia è vittima, a scuola,
sui media, ecc. Non è un
caso che riemergano gruppi
nazifascisti in Occidente.

Epistolario

Quando Beckett traslocò
in un'altra lingua e raccontò di sé

Il suo essere schivo, il suo
lavorare per sottrazione, le
sua essenzialità ne hanno
fatto una figura quasi mi-
tologica. Anche per questo
sono particolarmente pre-
ziose queste Lettere II (Adel-
phi) di Samuel Beckett, che
ci permettono di entrare
nel suo universo letterario
e di intravederne il profilo
umano negli anni decisivi
fra il 1941 e il 1956.

Critica letteraria

La fine tessitura dello scrittore
ed editore Roberto Calasso

ELENA SBROJAVACCA
Letteratura aem,llrta
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Roberto Calasso se ne è
andato lasciandoci gli ultimi
suoi due libri: uno straordi-
nario ritratto di Bobi Bazlen
e Memé Scianca editi da
Adelphi. Ne La letteratura
assoluta (Feltrinelli) Elena
Sbrojavacca ne ripercorre
l'opera fatta di 11 volumi in
cui spiccano i saggi sull'arte
a cominciare da Rosa Tiepolo
che segnò la riscoperta del
grande pittore.
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